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ENTELLA A1 (= NENCI V = IGDS, 208 = SEG XXX, 1121)

  ejpi; ajrcovntwn
’Artemidwvrou
Eijevlou kai; Gnaivou
’Oppivou, Panavmou
nemhnivai.

ejpeidhv tine" tàm polivwn ej" to;n sunoikismo;n
tà" povlio" sivtwi ejboaqovhsan, oiJ me;g kai; e[dwkan
dwrea;n tài povli, oiJ de; kai; ejmevtrhsan, kai; e[dei-
xam megavlan eu[noian eij" to;n dàmon tẁn ’En-
tellivnwn kai; ajnti; ejndeiva" sivtou eujethrivan ejpov-
hsan, e[doxe tài boulài, o{ssai ejboaqovhsan tàm poli-
wn sivtwi h] crhvmati h] a[llwi tini; ej" to;n sunoikismo;n
tà" povlio", ei[mein aujtoì" eu[nªoºiag kai; ijsopoliteivam po-
ti; to;n dàmon tẁn ’Entellivnwn kata; panto;" crovnou kai;
katakaleìsqai ej" tªoºu;" ajgẁna" kai; ta;m proedrivan, kai; ijdi-
wvta" de; tou;" ejsboaqohvsanta" tài povli sivtwi ej" to;n sun-
oikismªo;n ei[mein aujtou;" proxevnou" tà" povlio" tẁn  ’Entel-
livnwn kai; aujtou;" kai; ta; tevkna aujtẁn. e[doxe kai; tài aJliv-
ai. Petrivnwn to; koino;n ejmevtrhse spurẁn   medivmnou".
Kutattarinivªwºn to; koino;n e[dwke dwrea;n spurẁn , kri-

qàn  , tàm (sic) Scerivnwn e[dwke dwrea;n to; koino;n spurẁn
, kriqa`n . Makellivnwn to; koino;n ejmevtrhse spu-

rw`n   (?) medivmnou". ijdiẁtai de; Petrìnoi oiJ metrhvsante"
oi{de: Qewvdwro" Pravtwno" Savnneio" spurẁn .
Aijsculi;" Pravtwno" Savnneio" spurẁn . ÔHrav-

kleio" ÔHrakleivda spurẁn . ’Arivmnasto" Sivmou .
Swvsandro" ’Arivstwno" spurẁn . Mivnato" Kovrouio"
Mamertìno" kriqàn . to; de; aJlivasma toùto oiJ a[r-
conte" gravyante" ej" cavlkwma ajnaqevntw ej" to;
bouleuthvrion.
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Sotto gli arconti Artemidoros figlio di Eielos e Gnaios figlio di Oppios, il primo del mese di Panamos. Poiché
alcune città recarono aiuto per il sinecismo della città con grano –  le une facendone dono alla città, le altre
fornendolo –  e mostrarono grande benevolenza verso il popolo degli Entellini e alla scarsità di grano sostitu-
irono l’abbondanza, è stato deciso dal consiglio che quante fra le città recarono aiuto con grano o con denaro
o con altro per il sinecismo della città godano per sempre di benevolenza e di isopolitia con il popolo degli
Entellini; che siano invitati ai giochi e alla proedria; che i privati che aiutarono la città con grano per il sinecismo
siano prosseni della città degli Entellini, essi e i loro figli. Ciò è stato deciso anche dall’assemblea. La comu-
nità dei Petrini fornì 250 (?) medimni di grano. La comunità dei Kytattarinoi ne diede in dono 60 di grano e 50
+ (?) di orzo. La comunità degli Scherini ne diede in dono 30 di grano e 30 di orzo. La comunità dei Makellinoi
fornì (?) medimni di grano. I cittadini privati di Petra che ne fornirono sono questi: Theodoros figlio di Praton,
sanneio, 150 (?) medimni di grano; Aischylis figlio di Praton, sanneio, 120 (?) medimni di grano; Herakleios
figlio di Herakleidas 100 (?) medimni di grano; Arimnastos figlio di Simos 50 medimni, Sosandros figlio di
Ariston 50 medimni di grano; Minatos Corvios, mamertino, 30 medimni di orzo. Questo decreto gli arconti
pongano nel bouleuterion dopo averlo fatto incidere su tavola di bronzo.

bouleuterion: edificio sede della boule o “consiglio”. Compare come luogo di pubblica-
zione, mediante affissione, nei decreti che recano gli arconti come magistratura eponima.

isopolitia: concessione della cittadinanza da parte di uno Stato greco a una comuni-
tà nel suo complesso.

medimno: misura di capacità; il medimno siciliano equivale a circa 52 litri.

proedria: privilegio del posto in prima fila. In questo caso l’invito “ai giochi e alla
proedria” è una formula che va intesa in senso unitario (endiadi): invitare “ad assiste-
re ai giochi occupando i primi posti”.

prosseno: rappresentante scelto da una comunità politica all’interno di un’altra per
curarvi i propri interessi.

sinecismo: termine che definisce fenomeni diversi tra loro per cause e modalità, ma
tutti ugualmente inerenti alla costituzione o ricostituzione di una polis; si intende, spes-
so,  come atto di fondazione di una città sorta dalla riduzione di una pluralità di centri
abitati ad un’unica unità o come assorbimento, da parte di una polis, di una o più poleis
con conseguente annullamento dell’autonomia politico-istituzionale di questa/e. Nel
caso dei decreti di Entella, il termine indica la rifondazione della città, intesa come
ripopolamento, ricostruzione e riorganizzazione politico-istituzionale.


